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Presupposti 

Lo scenografo oggi deve essere un cultore delle arti, deve possedere uno spirito curioso che lo 
possa spingere ad approfondire svariati settori di indagine: dal teatro all’arte contemporanea, 
dall’architettura al design, dalla luce al suono, dalle tecnologie all’artigianato. Se già nel passato 
gli scenografi sono state figure a cavallo tra varie pratiche (ad esempio ed in primis tra la scultura 
la pittura, l’architettura e l’ingegneria) a maggiore ragione oggi, con l’avvento di sempre nuove 
tecnologie e con la pratica diffusa di superare i vecchi confini tra i generi artistici in favore di una 
conquista continua degli spazi reali, lo scenografo può utilizzare le proprie competenze e 
specificità per l’organizzazione e la gestione di ambienti e flussi legati agli eventi più disparati.

Lo scenografo oggi può agire oltre la sola gestione dello spazio scenico tradizionale: teatrale, 
cinematografico e televisivo. Uno studio estetico e funzionale degli spazi può trovare applicazioni 
in ambito istallativo, museale, fieristico, in locali privati e commerciali e ancora in ambienti pubblici 
e privati. 


Obiettivi del corso 

Il triennio di scenografia ha come scopo quello di fornire agli studenti i primi strumenti utili (teorici, 
pratici e di metodologia di progetto) per poter così muovere i primi passi con consapevolezza in 
ambienti di progettazione scenografica per lo spettacolo, per le arti performative e/o, più in 
generale, per ambiti culturali e aziendali.

Per poter affrontare il mestiere dello scenografo e del progettista di spazi è necessario apprendere 
la terminologia specifica, le gerarchie che esistono sui palchi e nel lavoro. Fondamentale è  
conoscere la differenziazione dei ruoli e le mansioni specifiche degli stessi; nello spettacolo dal 
vivo è imprescindibile il rapporto con il regista/artista visivo/coreografo e con il reparto di 
produzione. E’ altresì importante il confronto con gli altri collaboratori artistici a capo degli altri 
reparti, come il costumista, il light designer, il direttore della fotografia, il sound designer etc. Per 
queste ragioni è parte degli obiettivi la capacità di lavorare in team, che verranno favoriti durante 
l’anno in alcune esercitazioni, con uno scambio costante tra gli stessi studenti e tra professore/
studente.


Processo e pratiche 

Attraverso momenti di approfondimento verranno proposti agli studenti casi studio di particolare 
rilevanza e interesse, realtà culturali significative nazionali e internazionali, artisti di peso del 
passato e del presente.

Attraverso letture di critica e di testi di teatro, visioni di film o documentari, dibattiti e 
approfondimenti verranno forniti agli studenti quanti più riferimenti ai quali poter attingere durante 
le esercitazioni pratiche.

Verrà monitorata e resa maggiormente consapevole la fruizione di spettacoli di qualsiasi genere e 
natura e la visione di film. Verrano richiesti dei report di quanto visto da relazionare in classe con 
particolare attenzione all’analisi degli elementi e alle soluzioni utilizzate dai professionisti del 
settore.

Verrà richiesto l’utilizzo sia delle tecniche più tradizionali di rappresentazioni dello spazio così da 
poter realizzare dai primi schizzi iniziali di un progetto, ai bozzetti dipinti o disegnati fino alla 
realizzazione di modelli in scala, sia l’utilizzo di nuove tecniche digitali che grazie all’ausilio di 
software specifici di progettazione e visualizzazione possono essere utili strumenti professionali 
oltre che imprescindibili standard nel mondo del lavoro di oggi. 

Verrà richiesta oltreché guidata l’osservazione del reale, così che l’individuazione e il 
riconoscimento dei volumi che compongono un luogo reale possano diventare automatismi utili in 
fase di progettazione, verrà favorito l’utilizzo di strumenti di misurazione così da avere ben chiara 



in mente, anche semplicemente, ad esempio lo standard della luce di una porta, così come 
l’alzata di un gradino etc.


Ai momenti teorici verrà affiancata costantemente un’applicazione pratica attraverso esercitazioni 
riguardanti progettazioni scenografiche. Le indicazioni che seguono potranno subire delle 
variazioni legate eventualmente a una maggiore integrazione tra le diverse materie presenti nei 
piani di studio.


Prima esercitazione 

PRIMO ANNO

Partendo dall’osservazione della realtà scegliere uno scorcio della città di Genova che abbia 
un’articolazione spaziale e un potenziale drammaturgico (se può aiutare scegliere la scena di un 
testo teatrale o di altra natura) . Fotografarlo e rappresentarlo a mano esercitando così l’utilizzo 
della prospettiva intuitiva e il senso dello spazio.


In seconda fase individuarne le forme e i volumi (vedere a riferimento i bozzetti di Appia e la 
rivoluzione scenica dell’invenzione del praticabile e della coerenza della luce tra attore e scena) a 
creare uno spazio articolato ridimensionato in uno spazio dato in pianta di 10x10m. 


Realizzazione dei volumi utilizzando il poliplat bianco offerto dall’Accademia e inserimento degli 
stessi in una scatola scenica a creare uno spazio con potenziale drammaturgico. 

Approfondimento della griglia prospettica e sperimentazione degli effetti della luce sul modello 
costruito con l’obiettivo di arrivare a un primo bozzetto ed un primo modellino entrambi in scala.


NB. Gli studenti del secondo anno che desiderino potranno svolgere l’esercizio insieme agli 
studenti del primo. 


SECONDO E TERZO ANNO

Verrà indagato quello che è stato l’esame d’ammissione degli studenti iscritti al primo anno così 
da creare un’occasione di confronto tra tutti gli studenti del corso.

Saranno messi a confronto due interni, pressoché composti degli stessi elementi, descritti 
rispettivamente nel testo de Il cielo in una stanza di Gino Paoli e nella novella Uno di più di Luigi 
Pirandello.


Codificare all’interno dei due riferimenti testuali quelli che possono essere gli elementi in comune 
e mantenerli in entrambe le proposte cosi come va mantenuta la dimensione di massima della 
stanza/scatola che contiene  le due scene. Adattare così, con il segno scenografico, di fatto la 
stessa ambientazione perché possa ospitare e riferirsi ai due differenti contributi dati con 
caratteristiche e specificità molto diverse.


Impiantare la scena in un teatro ideale palco 14m x 10m profondità, boccascena 8m larghezza x 
5m altezza. 


Si richiede la consegna di ricerca iconografica, almeno 2 bozzetti distinti, piante in scala delle due 
proposte, assonometrie e/o proiezioni ortogonali e/o prospetti delle scene totali e/o degli elementi 
distinti a discrezione dello studente utili alla comprensione delle due proposte.


Primo progetto scenografico completo 

Gli studenti di tutti e tre gli anni dovranno affrontare e produrre una proposta scenografica del 
testo L’intervista di Natalia Ginzburg.

Il testo diviso in tre momenti temporali distinti e ben riconoscibili è ambientato invece sempre 
nello stesso lungo. Sarà motivo di indagine degli studenti progettare un impianto scenografico 
che possa esplicitare il trascorrere del tempo e degli anni, dove i protagonisti della storia 
invecchiano rimanendo però fedeli ai loro rispettivi ruoli nel tempo. Il testo, nonostante la sua 
concretezza e a tratti leggerezza e umorismo, apre spiragli per rappresentazioni non 



naturalistiche, descrive un altrove invisibile agli occhi dei personaggi e del pubblico e offre così 
possibilità metafisiche e immaginifiche. 


Secondo progetto scenografico completo 

Gli studenti di tutti e tre gli anni dovranno affrontare e produrre una proposta scenografica per 
l’opera Wozzeck di Albarn Berg tratta dal testo teatrale di prosa Woyzeck di Georg Büchner.

Il dramma scritto nella prima metà dell’800 viene riscoperto incompiuto anni dopo la morte 
dell’autore e portato in scena. 

La versione in prosa viene trasposta in opera dal giovane Albarn Berg, allievo di Schönberg, che 
ne firma sia le musiche che il libretto organizzando in 15 quadri ben distinti divisi in 3 atti il 
materiale lasciato da Büchner. 

Il dramma, potente e inesorabile, riesce a diventare tra le opere di riferimento per gli artisti delle 
avanguardie del 900 anticipando, attraverso i tormenti interiori del protagonista e l’analisi 
approfondita dei vari personaggi, correnti quali l’espressionismo e anticipando l’interesse verso il 
subconscio e la psicanalisi.

La struttura narrativa dell’opera è articolata e presenta da libretto il susseguirsi di quadri diversi in 
altrettante ambientazioni differenti costringendo gli studenti, durante l’esercitazione, a confrontarsi 
con l’ideazione di un dispositivo scenico in grado di essere mutevole e dinamico nel ritmo serrato 
della narrazione.

Come ausilio e base culturale dal quale partire verranno analizzate in classe le varie versioni 
debuttate nel corso degli anni, tra le quali quella di Ronconi con le scene di Gae Aulenti per il 
Teatro alla Scala di Milano e la versione cinematografica di Werner Herzog del 1979.


Agli studenti del primo anno sono richiesti progetti scenografici che rispondano puntual- 
mente alle richieste del testo.

Materiale richiesto: bozzetti in scala 1:25, modellini in scala su teatri da concordare, piante, 
assonometrie e prospetti, il tutto in numero necessario alla comprensione integrale del progetto. 
Sarà inoltre valutata la fase di ricerca culturale e iconografica e il percorso progettuale.


Agli studenti del secondo anno è richiesta una particolare attenzione al rapporto e alla 
sintonia con altri aspetti della messinscena, oggetto dei corsi presenti nel loro piano studi: 
la regia, la luce e il costume.  
Sarà quindi valutata con attenzione la scelta consapevole legata ai materiali e alle cromie e alle 
possibilità registiche spaziali che una scenografia deve avere.

Materiale richiesto: bozzetti in scala 1:25, modellini in scala su teatri da concordare, piante, 
assonometrie e prospetti, il tutto in numero necessario alla comprensione integrale del progetto. 
Sarà inoltre valutata la fase di ricerca culturale e iconografica e il percorso progettuale.


Gli studenti del terzo anno si presume abbiano acquisito maggiore dimestichezza con la 
materia e sarà quindi valutata la qualità dell’analisi del testo, la chiarezza dei vincoli 
progettuali che la drammaturgia e uno spazio reale impongono. Saranno valutate le 
soluzioni tecniche e visive secondo i criteri dell’inventiva e della fattibilità.  
Materiale richiesto: bozzetti in scala 1:25, modellini in scala su teatri da concordare, piante, 
assonometrie e prospetti, capitolato e ricerca/campionatura materiali. Il tutto in numero 
necessario alla comprensione integrale del progetto. Sarà inoltre valutata la fase di ricerca 
culturale e iconografica e il percorso progettuale.


_______________________________________________________________________________________


Durante l’anno potranno essere affrontate, inoltre, esercitazioni mirate e circoscritte nel tempo,

atte a testare la capacità di risposta rapida e puntuale degli studenti. Le esercitazioni potranno

comprendere richieste e committenze reali ma non solo; affronteranno temi ed aspetti specifici

della professione e paletti progettuali quali il budget, la mancanza di tempo, la trasportabilità, le

certificazioni e le norme di sicurezza e così via.

Saranno in questo modo analizzati e chiariti anche aspetti come la presentazione di un progetto

scenografico, la scheda tecnica legata a uno spettacolo, la pianificazione e sostenibilità economi-

ca di un progetto ecc.
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